AIR Lazio – Attività presente alla

42^ Mostra Mercato Nazionale del Radioamatore di Pescara

 24 e 25 Novembre 2007

Dopo aver letto il resoconto della visita alla recente Fiera di Friedrichshafen, sono stato in dubbio se buttar giù due righe su quella di Pescara che ho visitato ieri, ma poi ho deciso di farlo, anche per quelli che non ci sono potuti andare.

L’occasione è stata ancora una volta la Sezione ARI di Roma, che in particolare nelle persone di Nando I0NNY e Olga I0VOK, mi hanno permesso di fare questa bel programma, mentre Ateo Nitoglia IK0NKG e  Alessio Piccirillo IZ0EJP, con i quali ho fatto conoscenza in pullman, mi hanno fatto compagnia durante il viaggio di andata e di ritorno nel modo più piacevole possibile. 

Ateo mi ha sbalordito per la profondità delle sue cognizioni radiofile e per la sua cortesia, pensate che mi ha poi accompagnato in giro in Fiera per un bel po’ alla ricerca di un saldatore “pesante”, ahimé senza in esito positivo; Alessio (che ho scoperto con piacere essere amico di Andrea Borgnino IW0HK e collaboratore di Alfredo Gallerati IK7JGI ), mi ha colpito per l’entusiasmo e la disponibilità (dovuta forse anche alla sua giovane età) al mondo della radio; da quel che ho capito, sta preparando, tra l’altro, una serie di iniziative tendenti a fare pressione sugli organi istituzionali per evidenziare il vuoto che hanno creato le recenti decisioni del Governo e dei vertici RAI sulla eliminazione dei programmi in Onde Corte diretti all’estero. Medita anche di iscriversi all’ AIR.

Il viaggio è stato quindi piacevole, anche se funestato da una forte nebbia sull’autostrada. Appena giunti alla meta, ho subito cercato il nostro stand, vincendo la tentazione di soffermarmi sugli altri, alcuni dei quali ammiccanti in modo provocatorio e tentatore….

Ma….dove è lo stand AIR? Marcello, subito accorso, mi ha condotto in “piccionaia”, giacché quello era il posto assegnatoci dagli organizzatori, suggestivo ma isolato, accanto a quello ARI – Radioascolto, tenuto dall’amico Alfredo Gallerati IK7JGI, che ho rivisto di persona con grandissimo piacere (Barletta non è proprio a due passi) e a quello di Antonio Simone, radiotecnico di un paese vicino a Potenza, presso il quale mi sono soffermato un bel po’, in quanto esponeva una diecina di pezzi (repliche) imitanti i primi trasmettitori e ricevitori di Guglielmo Marconi, fatti in modo che le scintille e le luci dei primi esperimenti del grande Marconi si riproducevano sotto gli occhi dello spettatore (Antonio ha messo su nel suo paese un vero e proprio Museo, intitolato al grande scienziato, nel quale sono esposti c.a 500 pezzi, buona parte dei quali sono radio, v. www.museummarconisimone.it).

Sarebbe interessante metterlo in contatto con il Generale Cremona e invitarlo al Museo di Colleferro….

Ma torniamo a noi! Marcello, da vero stratega, vista la scarsa affluenza del giorno precedente, ha deciso di portar giù lo stand, dato che, fortunatamente, si era liberato un tavolo; l’idea si è rivelata giusta, infatti la nuova postazione era più stancante, ma si trovava nel flusso dei visitatori e la loro affluenza al nostro tavolo è subito aumentata; Radiorama e il resto del materiale pubblicitario dell’Associazione sono andati alla grande!

Oltre a Marcello Casali IZ0INA, a Carlo Pegan e al sottoscritto IZ0JOY, lo staff AIR era composto dalla fedele Anna, dalla piccola Sumaiya, realmente ieri graziosissima e dalla compagna di Carlo, Pina, per cui sarebbe stato piacevole anche solo restar dietro il tavolo a conversare tra un visitatore e l’altro (Elio Fior, Fabrizio Skrbec, Giuseppe Morlè IZ0GZW e Fiorenzo Repetto, che speravo di salutare di persona, erano venuti il giorno precedente).

Solo che….mancavano le sedie. Rimediate le sedie (un plauso agli organizzatori che di domenica mattina a Fiera a finire hanno subito sopperito), il sottoscritto, armato della fedele Canon, ha iniziato a girellare, curiosando qua e là per vedere di scovare eventuali novità rispetto all’edizione dell’anno passato, non molte, ma sufficienti a stuzzicare il mio interesse (e spero il vostro).

Come sempre, la parte del leone era degli stands Marcucci -Icom e Ical – Yaesu, belli come sistemazione e splendidi come apparecchiature.

Nello stand Icom, accanto ad un 7800, “crepitava” in ricezione del contest di CW in corso, il nuovissimo 7700, la cui differenza con il primo consiste nel fatto che è dotato di un solo ricevitore e per questo costa c.a. ….€ 2000* in meno.

Nello stand Yaesu, oltre a un  9000 e ad un 2000, erano esposti due nuovi TXT, il 450 (€1120* c.a. senza accordatore, 1290* c.a. con) e il 950 ( € 1700* c.a.) che apparivano ben costruiti e di dimensioni ridotte, soprattutto il 450, che  riceveva anch’esso il contest CW (piuttosto bene) ed era collegato ad un dipolo ripiegato di c. 10 m. appeso al soffitto dello stand, una novità della Diamond, completo di apparato di accordo con l’apparato, la cui sigla è: antenna filare 2 – 28,6 MHz mod. WD – 330S, (costo € 168* c.a).

Nello stesso stand, ho notato anche che era esposto un modello dello yaesu 897 con filtro ssb Collins e che ora l’817 viene fornito con batteria e caricabatteria compresi nel prezzo.

Di veicolari e portatili ce ne erano in grande quantità; per tutti, sempre nello stand yaesu, ho notato due novità, il veicolare dual band 144/430 MHz  – FTM10SE, versione per motociclo (10W, € 432* c.a. ) e  FTM -10E (50W, € 450* c.a), è previsto un viva voce versione auto con  “blue tooth” (opzionale) e il mini – ricetrasmetitore 144/430 MHz VX – 3E (€ 225* c.a.).

Di stands “secondari” ce ne erano come sempre tanti; per es. quello della Ditta I.R.A.E. di P.to San Giorgio di Paci Anna, come sempre ben fornito di apparati nuovi e di qualche usato, quello della Elettroprima, ove anche erano esposti apparati nuovi, tra cui Aor, Shark nautici, yaesu, come usato ho visto un Kenwood 5000 (€ 550) e un Icom 71 (€ 550) e una bella esposizione di antenne
Ad un certo punto, mentre girovagavo con Ateo per la Fiera alla ricerca di un saldatore, ho incontrato Alessio ed entrambi ci siamo soffermati dinanzi allo stand di Antonio Fabbri, che esponeva un gran numero di radio d’epoca, tra cui un ricevitore datato americano con altoparlante, la cui foto spero che Marcello metta sul sito attività AIR LAZIO perché anche voi possiate ammirarlo.

C’era anche una macchina da riprese cinematografiche, assai imponente, anche per lo spazio ristretto in cui era posizionata.

Non dimentichiamo lo stand di Lello I0QI, sul quale in verità non mi sono soffermato più di tanto, se non per salutarlo affettuosamente, in quanto che il tempo stringeva; quello di Claudio IK0ISD di Terni, che esponeva la sua ben nota antennina da “balcone”, atta a ricevere sui 40 e sugli 80 m., con la semplice variazione della lunghezza dei fili elettrici che svolgono la funzione di radiali e della ghiera di regolazione. 

A questo proposito, sulla via del ritorno, ho discusso con Ateo sulla validità di questa soluzione; senza mettere in dubbio la bontà dell’antenna, mi ha fatto presente che i fili dovrebbero stare ad una ventina di metri dai muri e ha suggerito di acquistare due antenne  da montare in collegamento, a 45° di inclinazione, tipo boomerang, regolando coassialmente le due ghiere. Chi vuol provare….

Direte, non c’è altro?

 Di altro ce ne era anche troppo, ma non è facile riferire su tutto nel modo giusto. 

Comunque, a parte quello di Sandit Libri, c’era un mare di stands di materiali elettrici e di radiotecnica e di informatica (per inciso, Alessio ha acquistato un bel monitor Lcd a € 70!).

Tra gli altri, anche uno, minuscolo ma ricco di sostanza, ove Giuseppe Campana IK3VIG di Vicenza esponeva due apparati SDR (software defined radio); il nuovissimo Perseus, dell’ing. Nico Palermo IV3NWV, che già conosciamo grazie ad Andrea Borgnino IW0HK e Giampiero Bernardini che ce ne hanno riferito diffusamente, ma che comunque mi ha stupito per le sue ridotte dimensioni e per il suo funzionamento; pensate che l’antenna dello stand era un tubo di alluminio di un paio di metri e questo “microbo” riceveva bene; accanto al Perseus c’era un Flex 5000° (€ 2700* c.a.!)°, anch’esso SDR, ma TXT e vi dico che, malgrado disponesse solo del tubo, riceveva il contest in CW come una musica (per maggiori info, Campana S.a.S. – Marostica (VI) – tel 0424 72146 – fax 0424 72259 www.cqdx.it  - campanatelemar.it 

Per il pranzo abbiamo fatto i “turni”, come sempre, per non lasciare sguarnito lo stand, allo snack del vicino Centro Commerciale (ahimé, come ristorazione, l’organizzazione della Fiera, eccellente per il resto, qui aveva fatto cilecca); il sottoscritto si è contentato di un panino imbottito e di una aranciata, per non appesantirsi e per non “soffocare” nella fila “fantozziana” mostruosa che oberava gli affamati.

Altro non mi viene in mente da dire, se non porgere un ringraziamento agli organizzatori della Fiera, alle Sezioni ARI intervenute, in particolare a quella di Roma e a quella di Pescara, che hanno permesso, malgrado tutti i problemi che ci affliggono, personali e radiofili, una così bella giornata.

Un caro saluto a tutti.

73

Angelo Santoni Rugiu IZ0JOY

(tutti i prezzi sono indicativi, verificarne il costo e quello degli optionals presso i rivenditori*)

